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NEL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA QUESTIONE DELLA GRECIA E DELLA TURCHIA 

Togliatti e Nenni denunciano come antitaliana 
a servitù d. e. alla politica atlantica in crisi 
L'intervento di Serbandini sulla lotta di liberazione nel Medio Oriente - Le trovate di De Gasperi per sfuggire alle 
critiche dell'Opposizione - Le sinistre rintuzzano energicamente una bassa calunnia d.c. contro il compagno Ingrao 

La maggioranza ha approvato 
ieri un altro grave atto della po-
1 tica e.stera del governo c n e ag_ 
S'ava ulteriormente i l .pencolo di 
guctia per l'Italia: il protocollo 
ine approva l'aclesonc- della Gre
c a e della Turchia al Patto atlan
tico. 

L'ultimo oratore comunista in-
tci venuto nella discussione ge
nerale è stato il compagno Ser
bandini. Egli ha parlato mercole-
d. sera e diamo oggi il resoconto 
del suo discorso che non abbiam 
poturo pubblicare ieri per man
canza di spazio. 

SERBANDINI è partito dalla 
constatazione, fatta sulla base di 
documenti ufficiali americani e in
glesi, che lo stato maggiore atlan
tico intende servirsi della Turchia 
come di Un gendarme conrro i po
poli del Medio Oriente che stan
ne scrollandosi dal gioco colonia-
Iuta ed ha quindi dimostrato co
me l'ingresso del governo fascista 
turco nel Patto atlantico cozzi con
tro gli interessi dell'Iftilia. 

Con oratoria appassionata l'o
ratore comunista ha denunciato i 
metodi nazisti con i quali l'impe-
r olismo anglo - franco - americano 
corca di soffocare la lotta di libe
razione nazionale degli egiziani co
nio dei tunisini, dei persiani co
me degli arabi. I massacri di don-
i.o e bambini, le fucilazioni in 
massa di soldati che commettono 
il delitto di difendere il proprio 
p tose dallo straniero, i bombar
da menti aerei e navali su città in-
d'fese che insaguinano in questi 
g orni l'Egitto e la Tunisia servo-
i"». ha affermato Serbandini. a ga-
ra-iìijre agli imperialisti le basì mi
l iar i dalle auali dovrebbe partire 
l'attacco contro l'URSS e le de
mocrazie popolari. Ma l'elemento 
fondamentale della situazione po
litica del Medio Oriente non è 
j.nppresentato tanfo dal dispiegar-
*• della ferocia colonialista (gli 
ir glesi e i francesi ripetono le ge-
.sty tradizionali della conquista co-
loraiel Quanto dallo slancio che ha 
a--.unto la lotta antimperialista in 
timo il Medio Oriente. 

E qui Serbandini ha sottolineato 
Tt'lemcntfo unitario che emerge da 
tutti questi eroic- episodi di lotta 
per l'indipendenza, ricordando che 
uomini come Mossadeq e come i 
nazionalisti tunisini si esprimono 
negli atessi termini dei comunisti 
e assumono .sostanzialmente una 
irienrica posizione contro l'aggres
sore. L'oratore ha quindi ricorda
to il vasto movimento di solida-
i età che si è sviluppato nei più 
ri versi strati del popolo italiano 
(dagli operai agli studenti) verso 
i pepo!: del Medio Oriente e ha 
accusato il governo di calpestare 
le stesse tradizioni della democra-
Y'\Ì borghese italiana alleandosi ad 
un regime che ha avvinto la fun-
y. >:ie di sbirro dell'imperialismo 
e. r.tro le popolazioni in lotta per 
1' -.dipendenza. H nostro voto con
trario a questo protocollo, ha con-
c'ii3^ Serbandini, s: richiama a 
pue-oe tradizioni, agli interessi del
l'Italia e si accompagna ad un 
rilute fraterno agl: croi della lot
ta contro il colonialismo. 

L'ultima fase del dibattito sul-
I" egresso delia Grecia e della Tur
chia nel Patto atlantico è iniziata 
a'!e 16 d: ieri. Ha parlato inr.an-
7 tutto -:1 relatore di maggioranza. 
o-> GIACCHERÒ. Questi discorsi 
p.-j ssann di solito nell'indifferenza 
gt -serale e senza dubbio lo stesso 
5." 'ebbe avvenuto per Giaccherò il 
qi'a'.e si era sforzato di essere il 
0 j scipiro possibile, se il relato
re d ; maeg:oranza non avesse pro-
\ -ento ur. incidente accusar.do il 
e •Tìpgno ingrao di esser stato un 
fascista. 

Atmosfera surriscaldata 
PAJETTA: Ir.erao ha g.à smen-

V*o di fronte all'assemblea questa 
v:T.? nlur.r.ia! Giaccherò deve ri-
mar.eiar?; l'insulto! 

G: a e r e r ò ha cercato di sorvo-
!?-e sulla questione ma l'Opposi-
7".-r.e non lo ha lascia?» prose-
gu.re. L'atmosfera si è riscaldata. 
1 più faziosi democristiani, con 
Tomba e Geuna alla testa, hanno 
cercato di spalleggiare Giaccherò 
mentre il vice-presidente Chioster-
g: scampanellava monotonamente 
ce-<-i-.1r. di ristabilire !a ca!ma. 

SFMERARO ( d e ) : Si! Ingrao è 
tir. fascista! 

MOXTAGNANA: S=ai zitto tu 
che ^e: stato podestà! 

n clamore nell'aula aumenta an
cora. Da: banchi d: sinistra si chie
de a gran voce che il calunniatore 
s. guist-fiehi. Ma Giaccherò tenta 
ancora d: continuare. 

PAJETTA: No. Non puoi prose
rà.re se non ritiri l'insulto. Devi 
spegare quello che ha: detro se 
h i . il coraggio delle tue opinioni. 

Vice - presidente CHIOSTERGI: 
O-. Giaccherò, non voglio influen
zarla. ma se lei crede di dover 
sp egare c:ò che ha detto, lo faccia 

PÀTETTA: NO. Deve spiegare 
G.secherò non se ne dà per in-

te.-D mentre dai banchi di centro 
s4 levano grida: - Forza Giaccherò! 
Continua a parlare! Non gli dare 
retta »! 

PAJETTA: Onorevole Presidente. 
Ir.grao ha già fatro mettere a ver
bale la documentazione del « io 
passato antifascista e non è am-
Pr-yibfle che à e a _ _ i - a e s u l 

tare un collega, approfittando del
la sua assenza! 

A questo punto CHIOSTERGI. 
che aveva perduto completamente 
il controllo della situazione ha ce
duto la Presidenza all'on. GRON
CHI il quale ha dichiarato che lo 
episodio rivestiva il carattere di 
un fatto personale sul quale Ingrao 
aveva diritto di replicare nel corsa 
della seduta. Il compagno . 'AJETTA 
ha osservato che se Giaccherò fosse 
una persona corretta avrebbe sen
tito il bisogno di documentare le 
sue affermazioni calunniose e l'in
cidente è stato chiuso. 

Il discorso di De Gasperi 
Subito dopo GIACCHERÒ ha 

parlato DE GASPERI nella sua 
qualità di ministro degli Esteri. Il 
suo discorso ha riecheggiato i con
sueti temi della propaganda atlan
tica, e non ha portato elementi 
nuovi al dibattito. De Gasperi ha 
affermato che quanto più è ampia 
l'alleanza atlantica tanto più si al
lontanano i pericoli di un'aggres
sione e ha poi accennato alla cosid -
detta comunità difensiva europea 

aggiungendo che essa deve s tr iare 
nell'unità politica dell'Europa occi-
•lentale. Il Presidente del Consiglio 
non ha potuto fare a meno di *i-
ferirsi alle resistenze che gli stessi 
governanti francesi muovono a 
questi progetti americani e ai colpi 
di testa del cancelliere Adenauer 
che pretende di essere ammesso al 
più presto nel Patto atlantico; ma 
De Gasperi ha fatto a questo pro
posito una dichiarazione che lo qua
lifica ancora una volta come il più 
»elante governante atlantico. Hgii 
infatti si è augurato che « i francesi 
continuino a battersi con vigore» 
per la realizzazione della cosiddetta 
unità europea e che Adenauer. dal 
suo canto, «possa veder coronati i 
suoi nobili sforzi dal più vivo suc
cesso » 

De Gasperi ha quindi affrontato 
gli argomenti portati nel dibattito 
dagli oratori di Opposizione. Egli 
ha negato che all'origine di questo 
protocollo vi sia l'invadenza aggres
siva rmericana perchè gli Stati 
Uniti esitarono di fronte alle ri
chieste della Grecia e della Tur
chia di esser ammessi nel Patto 
atlantico. Questa decisione fu presa 
ad Ottawa, ha ricordato De Gasperi, 
e il governo italiano la caldeggiò. 
Egli hr poi rifiutato di discutere 
sul carattere reazionario dei regi
mi greco e turco perchè «queste 
cose — ha detto testualmente De 
Gasperi — sono difficilmente con
trollabili; del resto l'ingresso dei 
due paesi nel Patto atlantico fa
vorirà il loro sviluppo democrati
co ;•. De Gasperi ha continuato 6u 
questo tono affermando che il Patto 
atli.' tico, malgrado abbracci paes": 

di ?re continenti, è una alleanza 
regionale perchè un professore di 
geografia ha affermato che le regio
ni possono avere una estensione in 
definita. Ma il culmine dell'umo-
dismo il Presidente del Concigli1. 
l'ha toccato quando ha detto che 
l'allargamento dei confini del Patto 
atlantico non aggrava i pericoli di 
guerra perchè l'Iran non può ag
gredire la Gran Bretagna dal mo
mento che possiede solo una fre
gata di 1.500 tonnellate e l'Inghil
terra è molto lontana dal Golfo 
Persico. 

PAJETTA: Ma sono state navi 
inglesi quelle che hanno cannoneg
giato i porti persiani! 

DE GASPERI: Se l'Inghilterra 
aggredisce un altro Paese il Patto 
atlantico non entrerebbe in fun
zione perchè è un patto difensivo. 

MONTAGNANA; Ma in Egitto chi 
ha attaccato? Gli egiziani o gli in
glesi? 

De Gasperi non ha raccolto l'in
terruzione e, da perfetto atlantico 
ha affermato di auspicare che la 
questione egiziana si chiuda com
ponendo le esigenze dell'imperiali' 

smo americano con ie 
nazionali degli egiziani. Poi De 
Gasperi è passato alla sparata 'Ina 
le che gli è valsa un non caldo 
applauso della maggioranza. 

Le didhiaraxionì di voto 
Subito dopo, approvati gli articoli 

del protocollo sono cominciate le 
dichiarazioni di voto. La prima è 
stata quella del compagno NENNI, 
a nome del gruppo socialista. Egli 
ha rilevato che, come accade di 
solito, gli elementi che potevano 
sviluppare il dibattito eono stati 
portati da De Gasperi al termine 
del dibattito tanto che si ha la 
sensazione che la discussione vera 
e propria dovrebbe coimnciare pro
prio quando si avvia al termine. 
Entrato nel merito delle dichiara-

aspirazioni zioni di De Gasperi, Nenni ha os
servato che i suoi accenni al Me
dio Oriente non solo non hanno fu
gato le preoccupazioni che questo 
protocollo ha fatto sorgere ma anzi 
sono stati un indiietto riconosci
mento del rischio implicito in que
sto nuovo atto della politica atlan
tica. Per noi, ha proseguito l'ora
tore, l'Italia non ha alcuna neces
sità di correre questo rischio. Ed 
è strano che De Gasperi abbia igno
rato che la Grecia e la Turchia era
no già protette dalla garanzia mi
litare americana. Questa circostan
za e il silenzio del Presidente del 
Consiglio non ci fanno capire per
chè sia stata estesa la zona di ri
schio nella quale l'Italia è diretta
mente implicata. In realtà l'adesio
ne di questi due paesi al Patto 
atlantico risponde in pieno alla li

nea dello 'rtato maggiore americano 
che si riassume nello slogan «tutti 
impegnati e compromessi fino al 
collo». Ciò spiega le resistenze che 
a questo protocollo oppongono la 
Francia e, più energicamente, i 
Paesi Bassi e la Scandinavia. Ma 
ai paesi europei l'America ha ri
servato la triste sorte di soffocare 
le loro riserve sotto il peso della 
muraglia atlantica. 

A questo, punto Nenni ha dichia
rato che i socialisti avrebbero vo
tato contro il protocollo perchè la 
estensione del Patto atlantico alla 
Grecia e alla Turchia significa che 
le nostre frontiere sono armai sul
l'Egeo, in Macedonia, in Tessaglia, 
sul Mar Nero, sui confini dell'URSS. 

Nenni si è quindi avviato alle 

(Continua la 6. pagina 5. colonna) 

I LAVORI DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 

Ingiuste decisioni 
contro gli statali 

Tutte le proposte dell'Opposizione sono state 
respinte dal governo e dalla maggioranza d. e. 

La maggioranza d. e. ed il gover
no hanno confermato ieri alla Com
missione Finanze e Tesoro della 
Carnei a, incaricata di discutere -1 
progetto per le retribuzioni degli 
statali, il loro intento di restringere 
ulteriormente la portata degli au
menti già concessi 

Tutti gli emendamenti migliora
tivi del progetto governativo, pre
sentati dalle sinistre sono stati in
fatti respinti dall'automatismo inu
mano della maggioranza clericale 

Un emendamento Pieraccini allo 
articolo 3, che concerne le compe
tenze accessorie dei ferrovieri e dei 
postelegrafonici e che tendeva ad 
assicurare il pagamento proporzio
nale delle competenze stesse, è ca
duto in seguito alla opposizione 
della D. C. La stessa sorte subiva 
un emendamento del sindaca.ista 
liberino Cappugi, il quale limitava 
l'aumento proporzionale delle com
petenze al premio di interessamen
to. L'art. 3 veniva pertanto appro
vato nel testo primitivo il quale 
prevede un aumento fisso e non 
proporzionale delle competenze. 

Il compagno socialista Lizzadri 
illustrava quindi un emendamento 
dell'art. 7 per garantire il paga 

I MILITARISTI DI BONN SI PREPARANO PER LA GUERRA DI CONQUISTA 

Adenauer annuncia al Parlamento 
la coscrizione di 400 mila tedeschi 

Una manifestazione popolare contro il riarmo mentre il Cancelliere espone 
i suoi piani bellicinti - 11 ricatto sulla partecipazione al Patto atlantico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

BONN, 7. — In una atmosfera 
drammatica, mentre una folla sem
pre più densa manifestava davanti 
al Parlamento la propria opposi
zione alla politica di Adenauer. si 
è iniziato questa mattina alla Ca
mera di Bonn il dibattito sulla ri-
militarizzazione ». 

Il dibattito è stato aperto da 
Adenauer con una lunga dichiara
zione. frequentemente interrotta dai 
deputati dell'opposizione, dalla qua
le sono emersi elementi estrema
mente gravi e cioè: 1) che il gover
no di Bonn intende iniziare al più 
presto la coscrizione, per ora vo
lontaria. di 400 mila uomini; 2) che 
il riarmo viene subordinato all'in
gresso de! governo di Bonn negli 
organi dirigenti del patto atlantico 
e ad una soluzione «soddisfacente» 
della questione della Sarre; 3) che 
Adenauer esige che gli accordi che 
egli stipulerà con gli occidentali 
siano estesi a tutta la Germania; 
4) che il trattato di pace dovrà es
sere *• liberamente negoziato » e 
cioè porre in posizione di parità 
nelle trattative vinti P vincitori. 

L'appassionata protesta della fol-

SI ALLARGA LA BATTAGLIA PER I SALARI E IL LAVORO 

Oggi in tutti i porti italiani 
sciopero generale di 24 ore 

Solo Genova , Venez ia e N a p o l i escluse da ques ta p r i m a g io rna ta d i lotta 

Compa t t i s s ima p ro tes ta a P is to ia - L a p rov inc ia d i Arezzo oggi i n sciopero 

La Federazione Italiaaa lavora
tori dei porti aderente alla CGIL 
ha deciso lo sciopero cenerate di 
24 ore a partire dalle ore 8 di que
sta mattina fino alle ore 8 di do
mani. in tatti i porti italiani ad 
eccezione dei maggiori porti di Ge
nova. Napoli e Venezia. 

Lo sciopero è originato dal fatto 
che mentre i lavoratori attendeva
no una soddisfacente soluzione dei 
problemi dell'aumento integrativo 
di salario, per il miglioramento 
delle prestazioni, per gli infortuni 
e oer la costituzione di un ente di 
assistenza, non solamente questi 
problemi non sono stati ritolti ina 
il ministero della Marina Mercan
tile ha emanato una circolare con 
la quale toglie ai portuali il lavoro 
di carico e di scarico di velieri e 
motovelieri di stazza lorda fino a 
100 tonnellate. Per effetto di questa 
disposizione i lavoratori di decine 
di porti italiari resterebbero com
pletamente privi di lavoro mentre 
luelli degli altri porti ne subireb
bero un grave danno. 

La Federazione lavoratori dei 
porti ha precisato che i tre mag
giori porti dì Genova. Napoli e 
Venezia sono esclusi dallo sciopero 
di domani essendo questa una pri
ma manifestazione di protesta. Nel 
caso non si raggiungesse una solu
zione soddisfacente della vertenza, 
all'ulteriore azione sindacale par
teciperanno anche i tre porti sud
detti. 

Il fatto più saliente della gior
nata sindacale di ieri, che ha vi
sto migliaia e migliaia dì lavora
tori in lotta per un migliore teno
re di vita e contro la politica del 
governo, è «tato il totale sciopero 
della città e della provincia di Pi
stoia. La manifestazione si è svolta 
dalle 10 alle 12 per rivendicare gli 
•omenti salariali « per protesta

re l'odioso provvedimento che ha 
sospeso il Sindaco reo di aver par
tecipato all'assemblea per la pace 
e il disarmo. 

Oltre a Pistoia numerosi altri 
centri della Toscana, come abbiamo 
già dato notizia, sono in movimen
to per conquistare un miglior te
nore di vita e imporre sostanziali 
modifiche ai perniciosi sistemi di 
produzione adottati dal padronato. 

Oggi AREZZO scende in scio
pero generale per la durata di 24 
ore. Lo sciopero verrà affettuato in 
tutta la provincia, investendo ri
vendicazioni di fondo come appare 
dalle drammatiche condizioni eco
nomiche dell'intera provincia, tra
vagliata da una serie impressio
nante di smobilitazioni. 

Due ore di sciopero sono state 
ieri effettuate da tutte le categorie 
di COLLE VAL D'ELSA (Siena) in 
difesa della vetreria BOSCHI. Allo 
sciopero, pienamente riuscito, si 
sono associati anche gli operai de! 
cantiere Fanfani. nonché gli eser
centi e i bottegai, i quali hanno 
chiuso i negozi. 

A LIVORNO, tutti gli operai edili 
della provincia hanno scioperato 
per un'ora. Le astensioni dal lavoro 
hanno toccato la percentuale del 
95 per cento. 

Dalle MARCHE si apprende in
tanto la ripresa dell'agitazione nel
le campagne P«r , a mancata ese
cuzione di opere di miglioria, men
tre da BARI giunge notizia che 
4.000 salariati fissi sono in lotta per 
gli aumenti salariali. 

Drammatico svolgimento ha la 
lotta delle 1700 tabacchine del 
CHIETINO, che eono in sciopero 
da due settimane. Ogni giorno le 
lavoratrici interrompono il lavoro 
per la durata di sei ore, mentre i 
dirigenti dall'A.T.L non danno se

gno di volere aprire trattat.ve. di
mostrando un'assoluta noncuranza 
non fio'.o per quanto concerne le 
condizioni di miseria delle t"00 ta
bacchine ma anche per il danneg
giamento alla produzione che la 
loro intransigenza provoca. 

Piena riuscita ha avuto !o scio
pero generale del;e tabacchine del
la provincia di LECCE, che ne! 
capoluogo ha ottenuto la parteci
pazione della quasi totalità delle 
tabacchine. Lo sciopero, procla
mato unitamente dai sindacati de.Ua 
C.G.I.L., C.I.S.L. e U.LL. prose
guirà per ottenere il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Le sciopero nazionale dei chimici 
de!!a MONTECATINI, annunciato 
per oggi, è stato confermato con 
le modalità già rese note ieri. 

lo. che, travolgendo i cordoni del 
l'imponente servizio d'ordine, ha 
portato fin sotto le finestre del 
Parlamento i suoi cartelli con la 
scritta « Non patti di guerra ma 
libere elezioni! » è il miglior com
mento alle dichiarazioni di Ade
nauer: meglio non poteva essere 
sottolineata l'opposizione di un po
polo alla politica di avventure di 
un governo che vorrebbe ripetere 
le tragiche esperienze dalle quali 
la Germania non si è ancora risol
levata. 

Adenauer ha iniziato la sua di
chiarazione affermando di non es
sere ancora in grado di presentare 
all'Assemblea un progetto di ac
cordo da approvare o da respin
gere e di voler chiedere l'opinione 
del parlamento rispetto al principio 
stesso di un contributo tedesco ai 
piani militari del blocco occiden-

Adcnaaer 

tale. Adenauer ha posto quindi 
egli stesso due condizioni: la par
tecipazione deilo stato maggiore 
tedesco ógli organi direttivi del 
patto atlantico ed un impegno 
francese a risolvere la questione 
della Sarre in senso favorevole alla 
Germania. 

Quanto alla prima condizione, già 
nota ed oggi ribadita seppure in 
forma più sfumata, Adenauer ha 
ricordato che esiste un preciso im
pegno. sottoscritto anche dalla 
Francia, di ammettere il governo 
nel patto atlantico, direttamente e 

// dito nell'occhio 
Affarucci 

Il Christian Science Monitor * 
un {rioTTMiIc americano, e non si 
può certo dire d» sinistra. 1 lettori 
del Tempo possono quindi credere 
tranquillò mente a quanto vi scrive 
il corrispondente da Seul, Hayxrard. 
TI signor Hayicard informa che 3 
personale americano in Corea sta 
vendendo fnd'unenti e nitri generi 
al mercato nero con tale slancio 
che, soltanto nel settore della Ot
tava Armata, sono state recuperate 
dalla polizia merci per 56J000 dot-
lari: autocarri, jeeps, armi, derrate 
alimentari, medicinali. Non si con
tano. naturalmente, le merci non 
recuperate. 

Ve merci non recuperate, poi, deb
bono essere mette. Perché la poli
sta 

«confisca ai negozianti le merci 
rubate e le rivende a sua volta». 
Bel giochetto, vero? Se infine si 
tiene conto che, naturalmente, i 
guadagni di questa allegra giostra 
sono proporzionati al grado (dal 
generale che vende un intero par
co di automezzi al sergente che fa 
gli affarucci con le coperte pura 
lana), si avrà una delle tante ra
gioni di carattere — diciamo cosi — 
locale, per cui i negoziati di tre
gua non osano avanti da parte 
americana. 

I l fewso d«4 giorno 
« La mentalità americana è fre

sca. audace, innovatrice. - ricca di 
fermenti sociali». Dall'articolo di 
fondo del Popolo di Roma. 

non attraverso la mediazione del-i Socialdemocratici e liberal-de-
l'« esercito europeo ». Egli ha citatoImocTatici hanno quindi reso note 
a questo proposito il preambolo (le loro posizioni. I primi, per boc 
dell'accordo per 1' « esercito euro 
peo » che dice: « Scopo comune del
le potenze firmatarie è di integrare 
la repubblica federale nella comu
nità atlantica in via di formazione 
con eguaglianza di diritti >. Ade
nauer ha aggiunto recisamente: 
< Se noi entriamo nella comunità 
europea di difesa dobbiamo far 
parte del patto atlantico ». 

In ogni modo Adenauer ba di
chiarato senza mezzi termini che 
egli non parteciperà ad una « isti
tuzione » sul funzionamento della 
quale non avrà alcuna influenza: in 
altre parole, egli non firmerà l'ac
cordo per l'esercito europeo • se 
non entrerà nel patto. 

Gravissima è etata quindi la di
chiarazione sui « territori dell'est » 
restituiti alla Polonia in base agli 
accordi di Potsdam. U cancel
liere ha affermato che il suo 
governo intende riconquistare que
sti territori « con l'aiuto dell'Euro
pa unita ». In altre parole, i paesi 
del blocco atlantico dovrebbero 
mettersi al servizio dei piani di 
aggressione dei militaristi di Bonn. 

ca del • loro vice-presidente Ol-
lenhauer. hanno violentemente at
taccato Adenauer per la sua « fret
ta ». ponendo come condizioni in 
derogabili per il riarmo l'ingresso 
a piena parità di condizioni nel 
blocco atlantico. - Ollenhauer ha 
chiesto intanto nuove elezioni 
Prensker, a nome dei llberal-de-
mocratici, ha posto anche egli l'in
gresso a piena parità di diritti nel 
patto atlantico come condizione, 
esigendo inoltre la scarcerazione 
dei criminali di guerra nazisti tut
tora detenuti. 

SERGIO SEGHE 

Kennan nominato 
ambasciatore a Mosca 
WASHINGTON. 7. — George 

Kennan, teorico dell'aggressione 
contro l'URSS e già presidente 
dell'associazione e Russia l ibera» 
(organizzazione dei transfughi 
dall'URSS) è stato nominato og
gi da Truman ambasciatore de 
gli Stati Uniti a Mosca. 

LA CRISI CONTINUA IN FRANCIA 

Faure si è salvato 
per soli otto voti 
DAL MOSTRO CORRiSPOWDEIfTE 
PARIGI, 7. — Con un margine 

di maggioranza estremamente ri
stretto il Governo Faure ha otte
nuto questa sera dall'Assemblea 
francese la fiducia sulla richiesta 
d'urgenza per la discussione del 
suo progetto di legge per una pseu-
do scala mobile sui salari. Hanno 
votato a favore 292 deputati, con
tro 275. La maggioranza necessaria 
era dunque di 384 voti e Faune ne 
ha ottenuto appena otto di più. 

L'esiguità atessa del margine di 
maggioranza ottenuto dal Governo 
costituisce la prova che la situa
zione politica non esce affatto chia
rificata dal dibattito. Altri voti di 
fiducia saranno necessari. Nuovi 
problemi urgenti e gravi attendono 
fi giudizio del Parlamento e ognu
no di essi sarà probabilmente oc
casione e rischio di crisi 

Oggi la discussione è apparente
mente circoscritta alla scala mo
bile. Il Governo,, dopo aver re
spinto il progetto, pure molto li
mitato. che l'Assemblea nazionale 
aveva votato Io scorso autunno, ha 
presentato un nuovo testo che ha 
ben poco a che vedere con un ve
ro provvedimento di scala mobile. 
Esso si limita a prospettare l'even
tualità di un aumento del solo sa
lario minimo garantito, qualora in 
un periodo di tre mesi si registri 
un aumento dei prezzi del 5 %, e 
nel mese successivo il Governo non 
riesca a provocare qualche ribasso 
o stabilizzazione, ma lasci che i 
prezzi salgano ancora di almeno 
l'uno per cento. 

Questo confuso meccanismo non 
ba trovato l'approvazione di nes
suno. I lavoratori ne sono profon
damente scontenti e hanno mani
festato la loro volontà di ottenere 
delle ' gacinzie più sostanziali in
viando in Parlamento decine e de
cine di delegazioni. Le destre, d'al
tra parte, respingono le misure di 
Faure perone contrarie a qualsiasi 

provocare, anche a acadenza lonta
na un aumento, magari minimo, 
dei salari. 

Le vere ragioni del voto espres
so oggi dalla Camera, sono una 
volta di più complesse. Non è diffi
cile individuare quale problema In
temazionale determina il tenten
namento del Ministero: la Confe
renza dì Lisbona è alle porte e 
nella capitale portoghese, come è 
noto, gli americani vogliono che sia 
presa la decisione definitiva sul 
riarmo tedesco. 

E* con vera angoscia che la mag
gioranza dei francesi vede la pro
spettiva di una prossima ricostitu
zione della Werznacht, e il sen tr
ecento della nazione ha provocato 
un certo turbamento anche fra i 
deputati. Se si eccettuano gli uo
mini legati soltanto alla volontà 
del Dipartimento di Stato, come 
Paul Reynaud, gli altri esitano og
gi a prendere una posizione aper
tamente favorevole al riarmo te
desco. 

La settimana prossima, d'altra 
parte, la Camera dovrebbe votare 
le nuove imposte rese necessarie 
dall'aumento delle spese del 
riarmo. 

Oggi Faure nel debolissimo di 
scorso letto a Palazzo Borbone, ha 
tracciato un quadro ben poco ot
timista della situazione politica 
francese. Egli ha ammesso che, dal 
giugno del 1950 al dicembre del 
1851. il costo della vita è aumenta
to del 40 per cento. L'esercizio fi
nanziario per il 1961 sì e concluso 
con un passivo, confessato oggi per 
la prima volta, di trecento miliar
di; le riserve auree e monetarie 
sono state praticamente distrutte 

I] voto di oggi prova che ].i crisi 
francese continua in realtà essa 
non è mai finita, giacche non una 
virgola è stata mutata dei mille 
problemi angosciosi che incombo
no sulla Francia a causa della po
litica atlantica. 

mento della aliquota familiare in 
una misura uguale, anche a quei 
dipendenti che convivono con altri 
impiegati. Inutilmente Lizzaln ha 
dimostrato che sovente la conviven
za familiare di più statali è ii ri
sultato logico di una -situazione di 
disagio economico. Questo emenda
mento è stato non solo respinto, ma 
il governo ha voluto vibrare un 
nuovo grave colpo ai bilanci d°gf 
statali chiedendo la completa sop
pressione di ogni proposta che ten
desse a garantire la aliquota fa
miliare anche ai dipendenti cha 
hanno a carico i genitori non con
viventi, 

Il compagno Di Vittorio ha fatto 
osservare a questo punto che ls 
richiesta del governo era preclusa 
da motivi di ordine morale, se non 
giuridico, poiché l'ordine del gù.rnG 
Bettiol, approvato dalla maggioran
za invitava esplicitamente la Com
missione a dare la sua preferenza 
alle modifiche della legge che ten
dessero a tutelare i nucìei familia
ri. Ancora una volta la maggioranza 
si piegava ai voleri del governo ed 
annullava di colpo le speranze de
gli stateli anche su tale questione 

Solo nella discussione degli arti
coli 10 (che assicura il mant-'ni-
mento del caro pane maggiorato 
per i lavori pesanti) e 27 (che ri
guarda le pensioni degli ufficiali 
e dei sottufficiali sfollati) veniva 
raggiunto un accordo. 

Ma la Commissione tornava a di
vidersi nella discussione dell'art. 21 
il quale, nella formulazione del 
progetto governativo, prevede gra
vi sperequazioni ai danni delle pen
sioni dal 10 grado in su. L'Oppo
sizione ha sottolineato che la for
mulazione dell'articolo "iola il 
principio fondamentale della pere
quazione automatica fra stipendi e 
pensioni, sancita dalle decisioni 
della Camera ed accettata dal go
verno. Questo principio afferma 
che ad ogni aumento degli stipen
di dei dipendenti in servizio deve 
corrispoadere un analogo aumento 
delle pensioni. Pertanto, il compa
gno socialista Pieraccini ha chiesto 
la soppressione dell'intero articolo 
21. Tale richiesta è stata respinta 
insieme a quella del d. e. De Tfar-
tino, il quale tendeva ad ottenere 
almeno la riduzione della spere-
quaziore prevista dall'articolo. 

Lunga è stata quindi la discus
sione sugli articoli 24 e 25 che ri
guardano le pensioni dei gradi in
feriori. Il disegno di legge prevede 
Un aumento indifferenziato del 5 
per cento, in corrispondenza degli 
aumenti concessi ai dipendenti di 
pari grado in servizio. Dopo la ap
provazione degli emendamenti Cap
pugi ì dipendenti in servizio vanno 
assicurato un aumento dell'8 per 
cento. Era quindi logico ed equo 
assicurare aumenti della stessa per
centuale anche ai pensionati. Que
sta tesi è stata sostenuta dai com
pagni Di Vittorio e Pieraccini. Di 
Vittorio ha dimostrato anzi come 
fosse a s tu tamente intollerabile 
tentare di fare delle economie sui 
poveri pensionati. Una transazione 
è stata allora proposta dal d. e. De 
Martino che ha proposto. l'accetta
zione di una percentuale di aumen
to del 7 per cento. L'Opposizione 
ha accettato tale proposta, ma il 
governo l'ha respinta €d essa è così 
caduta. Tuttavia è stato possibile 
'mporre al governo l'accettazione 
di una percentuale di aumento del 
6 per cento per le pensioni a par
tire dal 10 grado in giù. 

La Commissione ha infine affron
tato la grossa questione della assi
stenza medica e sanitaria ai pen
sionati La estensione di questa 
assistenza ai pensionati era già sta
ta proposta dal compagno Pierac
cini. Egli, per evitare la preclu
sione del limite di spesa di 61 mi
liardi, imposto dal governo, ha Dro-
posto che l'assistenza si iniziasse 
dal prossimo esercizio flnanz'srio 
e cioè dal l luglio prossim?. Que
sta proposta è stata appoggiata dal 
compagno Di Vittorio e da altri 
oratori di • sinistra. Ma anche m 
questa occasione la maggioranza 
d. e. ed il governo si dichiaravano 
contrari. 

L'ultima proposta che la maggio
ranza ha respinto concerne l'aboli
zione della trattenuta del 2 per 
cento, a favore del Tesoro, sulle 
pensioni. 

La Commissione ha quindi rin
viato i suoi lavori a stamane II 
compagno Di Vittorio ha denuncia
to ancora una volta come i risultati 
delle discussioni sinora svoltes» di
mostrano ampiamente l'assurditt 
del capestro imposto dal governo 
fissando il limite massimo di speia 
in 61 miliardi» 

I metallurgici milanesi 
mercoledì in sciopero 
Sciopero compatte nelle aziende 
•MtalmeccaBìebe del Vicentino 

Nel quadro della battaglia sala
riale si annuncia a Milano una se
conda manifestazione di lotta dei 
metallurgici che scenderanno m 
sciopero mercoledì prossimo per la 
durata di due ore. Dallo sciopero 
sono escluse le aziende artigiane. 

Anche nella giornata di ieri si 
sono avute fermate del lavoro, per 
i salari, in numerose aziende di 
Milano e provincia. 

Da Vicenza è giunta notizia che 
piena riuscita ha avuto Io sciope
ro generale unitario dei metallur
gici in solidarietà con i lavoratori 
delle e Smalterie » di Bassano, men
tre da Genova si apprende che 
nella giornata di Ieri, dalle 9 alle 
12, hanno sospeso II lavoro 3.000 
metallurgici dell'Alt» Val Polee-
vera. 
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